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A Foggia 
i . > > . . '. 

celebrazione 
per Togliatti 

FOGGIA, 9 
L'altra sera hu avuto 

luogo a Foggia, nel salo
ne della Amministrazione 
provinciale, l'annunciata 
commemorazione per . la 
scomparsa di Pulmim To
gliatti. Ila ricordato con 
un'ampia illustruzione l'o
pera e la figura di Togliat
ti il compagno Michele Pi
stillo, segretario provincia
le della federazione fog
giana del PCI. 

Prima che il compugno 
Pistillo svolgesse il suo di
scorso ufficiale hanno pre
so la parola, per esprime
re la loro solidarietà e il 
loro profondo cordoglio 
per la perdita cìie ha col
pito il Partito comunista 
italiano, i compagni Fer-
randino per la CCdL; Bwt 
De Mago per la segreteria 
provinciale del PCI, Elio 
Daniele per la segreteria 
provinciale del PSl e Vin
cenzo Francavilla per la 
segreteria provinciale del
la FGCl. 

Il compagno lìiot De 
Maya ha affermato che il 
grunde prestigio dell'ope
ra e dell'insegnamento di 
Palmiro Togliatti è dato 
dal fatto cìie egli si è sem
pre saputo legare alla real
tà quotidiana e di questa 
realtà ne fa fede il <• me

moriale » scritto a Yalta il 
quale è la dimostrazione 
più concreta dell 'ampia vi
sione che il compagno To
gliatti aveva dei problemi 
quotidiani. 

In precedenza era stata 
data lettura di una lette
ra di adesione pervenuta 
dalla Federazione provin
ciale del partito repubbli
cano. Alla manifestazione 
erano presenti il presiden
te detta Amministrazione 
provinciale dott. .Sabino 
Vania, it viecsinduco di 
Foggia Salvatore Inibivi-
bo. il dott. Guido Celentu-
HO giudice del tribunale 
di Foggia, il ]>rof. Vittorio 
De Miro d'Aieta er sin
daco di Foggia e attuale 
consigliere provinciale, di
rigenti delle organizzazio
ni 'sindacali, simnutizzanti 
e dirigenti federali del PSl 
e del PSIUP 

Analoghe manifestazio
ni hanno avuto luogo a 
Cerignola e Lucerà dove 
limino parlato rispettiva
mente i compagni Miche
le Pistillo e Angelo Mossi. 
A Cerignola per l'occasio
ne il Comitato Amici del
l'Unità ha premiato con 
medaglie d'oro e di bron
zo i compagni e le sezioni 
celi si sono distinti nella 
dilTnuanc tlcll'Unitù 

R. Calabria 

Togliatti 
ricordato 

a G. Ionica 
GIOIOSA JONICA, D. . 

La . Vallata del Torbido . 
ha roso onore, nella matti
nata di domenica scorsa, 
alla memoria del compagno 
Togliatti. Nel Superane a 
Gioiosa Jonica sono con-
lltiite delegazioni di lavora
tori e personalità da Roc-
cella, Siderno. Mammola, 
S. Giovanni di Genico, Mar-
tone e in paiticolar modo 
da Gioiosi Manna, Groi-
teiia e Gioiosa Supcriore 

Alla piesiden/a sono stati 
chiamati i s"gu»t;iii di se
zione del PSI. dell.i DC, 
del PSDI, del PSIUP. del 
PCI, il compagno avv Mat
teo Malgeri. il compagno 
Vincenzo Taranto, della se-
gieteiia della Federazione 
comunista di Reggio Cala
bi ia e il sindaco socialista 
di Gioiosa Jonica. professor 
Francesco Logo/70. 

La commemorazione uf
ficiale, dopo poche parole 
di ringraziamento ai con
venuti pronunciate dall'av
vocato Rocco Fuda, segre
tario della Sezione comu
nista, è stata tenuta dal 
c'impagli.» Kinilio Ai gironi 

Il compagno Pistillo, segretario della Federazione foggiana del PCI, mentre pro
nuncia la commemorazione ufficiale 

Assemblee e 
manifestazioni 
nel Salernitano 

Dal nostro corrispondente 
. . . SALERNO. 9 

Cont inuano in provincia di Salerno. 
le manifestazioni di partito per la 
commemorazione del compagno Pal
miro Togliatti. 

Nella scorsa sett imana si sono te
nute assemblee commemorative a Sia
no, Battipaglia. Angri. Pagani, Scafati. 
Nocera Inferiore, Eboli, Vietri sul Ma
re , Cava dei T i n e n i . Ovunque esse 
sono riuscite per la forte partecipa
zione di lavoratori e cittadini di ogni 
ceto che. con la loro presenza, hanno 
voluto testimoniare ancora una vol
t a il loro profondo e sentito cordo
glio. Spesso queste manifestazioni han
no assunto un carat tere unitario per 
l 'adesione di delegazioni del PSI e 
del PSIUP, le quali hanno portato la 
vìva solidarietà dei loro partit i . Alla 
manifestazione di domenica scorsa a 
Cava c'e stato un timido tentativo, da 
parte di un paio di giovinastri fasci
sti di d is turbare con il lancio di qual
che volantino, la cerimonia che si e 
svolta nel cinema Metelliano, ma esso 
è stato prontamente frustrato. Qui, 
alla presenza di centinaia e centinaia 
di lavoratori e delle rappresentanze 
del PSIUP e del PSI, ha parlato il 
compagno 011. Pietro Amendola che 
ha pronunciato un forte discorso com
memorativo. 

Egli, nel r icordare la grande figura 
e l'opera di Togliatti che. proprio da 
Salerno indicò la strada della libera
zione e del r innovamento del nostro 
Paese, ha sottolineato come fu grazie 
e quella svolta che si affermò con au
torità la funzione dirett iva nazionale 
del nostro Partito, come fu grazie alla 
impostazione di partito nuovo che fu 
possibile rafTor7are ed estendere quel
l 'unità popolare e nazionale che ci per
mise la Resistenza vittoriosa, la Re
pubblica, la Costituzione. 

Grazie alla Sua guida luminosa e 
•Uggia, fu possibile iniziare il collo

quio ed i primi tentativi di intesa con 
quelle masse cattoliche che sono de
terminanti . perchè si possa realizzare 
l 'avanzata democratica al socialismo. 
Non una chiusura settaria, ma una po
litica unitaria ed aperta quindi ha 
re»o possibile dal 1947 ad oggi assol
vere autorevolmente ed efficacemen
te la nostra funzione di opposizione 
democratica, operaia, popolare, nazio
nale. che ha mantenuto aperta la stra
da alla realizzazione della società so
cialista, che ci ha fatto d iventare il 
part i to degli otto milioni di voti . 

Fu grazie a quella svolta e a quella 
impostazione che potemmo sorgere in 
tut to il Mezzogiorno come par t i to mo
derno; il parti to dell"allean7a dei con
tadini del Sud con gli operai del Nord. 
il partito della riforma agraria e del
la rinascita del Mezzogiorno. E tut to 
ciò ha significato mano a mano, nello 
approfondimento e nel perfezionamen
to ideologico o nella pratica, di pro
muovere di fatto e definire teorica
mente la nostra via italiana al socia
lismo. Il manoscritto di Yalta — ha 
det to ancora il compagno Amendola — 
la via italiana al socialismo, il pos
sente gigantesco contributo di pen
siero e di azione dato da Palmiro To
gliatti a 50 anni della nostra storia 
e del movimento operaio nazionale ed 
internazionale sono l 'immenso, inesti
mabile patrimonio che ci ha lasciato 
in eredità Togliatti, men t re la sua 
scomparsa ha aperto nel nos t r o par 
tito, nella classe operaia, un vuoto 
immane. 

Per colmare questo vuoto e neces
sario l 'impegno di tutti i compagni a 
stringersi intorno al compagno Lon-
go: e necessario un impegno di fe
deltà al patrimonio di pensiero e di 
azione di Togilatti. onde por tare avan
ti ed accrescere la Sua eredità ed 
avanzare sulla via italiana al socia
lismo. 

Tonino Masullo 

Cagliari 

Mobilitati 
i comunisti per 

le amministrative 
Il rapporto del compagno Cardia al Comitato 
regionale sardo del PCI — Presa di posizione 

del PSIUP 

S \ Alla « Polymer » di Terni 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 9. 

1 II cara t te ie particolare 
delle elezioni amministrat ive 
in Sardegna, in quanto esse 
preludono alla consultazione 
regionale della prossima pri
mavera, e la necessità di 
considerare le stesse elezioni 
amministrat ive come il ter
reno per far avanzare un 
nuovo blocco di foize auto
nomistiche, che pienda nelle 
sue mani la dire/ ione della 
Sardegna e il destino del 
Piano di rinascita, sono stati 
i punti centrali del rapporto 
con cui il compagno Umbei-
to Cai dia, segretario regio
nale del PCI, ila aperto, nel 
Comitato legionale saulo, il 
discorso sulla mobilitazione 
dei comunisti dell 'Isola per 
la battaglia' amministrat iva. 

La campagna elettorale 
amministrat iva coincide, in
fatti, in Sardegna, nei pi os
simi mesi, con l 0 scontro più 
impegnato e decisivo per mo
dificare la linea fin qui se
guita dalla Democrazia cri
stiana nell 'at tuazione del 
Piano per dar vita a un pro
gramma quinquennale che, 
rovesciata la vecchia impo 
stazione, corrisponda etTetti-
vamente agli interessi della 
Sardegna. 

Nel corso di quest 'anno le 
condizioni dell'Isola, nono
stante l'inizio dell 'attuazione 
del Piano, e proprio per la 
sua direzione errata , che tut
to affida alle tendenze spon
tanee e contraddit torie del
l 'espansione monopolistica, si 
sono aggravate. Tutt i gli in
dici statistici met tono in r i 
lievo l 'aumento del divario 
tra la Sardegna e regioni più 
sviluppate, i dislivelli sala
riali sono cresciuti, la crisi 
dell 'agricoltura si è fatta più 
pesante, get tando nella di
sperazione le le masse conta
dine e pastorali; i riflessi del
la politica congiunturale del 
governo centrale, accompa
gnati dalle gravi inadem
pienze del governo di fronte 
agli obblighi imposti dalla 
legge di attuazione del Piano. 
s tanno gettando la Sardegna 
in un vicolo cieco. 

Di fronte • a tut to ciò lo 
sviluppo industriale, imper
niato su ristretti poli di 
espansione monopolistica, sta 
rivelando sempre di più la 
sua inadeguatezza sostanzia
le e il suo carat tere di sfrut
tamento delle risorse mate
riali e umane dell 'Isola. In 
questa situazione, il Comita
to regionale sardo del parti to 
ritiene che le stesse elezioni 
amministrat ive e quelle re
gionali ad esse int imamente 
collcgate, debbano essere in 
Sardegna un aspetto di un 
grande movimento di masse 
capace nei prossimi mesi di 
isolare la Democrazia cristia
na, spezzarne definitivamente 
il monopolio politico e porre 
le condizioni per una vasta 
unità di forze politiche e so
ciali imperniata sulla conver
genza e sull 'alleanza di tut te 
le forze autqnomistiche e so
pra t tu t to dei parti t i che si 
r ichiamano alle classi lavora
trici sarde, il PCI, il PSIUP 
e il PSI. Questa impostazione 
unitaria e autonomistica del 
nostro part i to trova riscontro 
nelle tendenze e negli im
pegni unitari che già emer
gono nelle a l t re forze e negli 
altri -partiti dello schiera
mento democratico. • •» 

Il Comitato diret t ivo della 
Federazione di Cagliari del 
PSIUP, in una recente riu
nione." ha dal suo canto con
s ta ta to che « le conseguenze 
della politica del governo. 
con il mancato rispetto del-
l 'aggiuntività dei fondi del 
Piano, accentuano la crisi 
generale dell 'economia iso
lana ». 

La Giunta regionale sarda 
— si legge in un comunicato 
del PSIUP — e palesemente 
impotente a fronteggiare la 
gravissima crisi e continua a 
vivacchiare nella ordinaria 
amministrazione. II fallimen
to del gruppo dir igente <lc in 
Sardegna e della coalizione 
centrista (DC. PSdA. PSDI) 
soprat tut to nell ' attuazione 
del Piano di rinascita, appare 
totale e senza vie d'uscita. A 
questo fallimento è necessa
rio opporre la più vasta azio
ne unitaria delle masse popo
lari sarde, al fine di garantire 
il pieno rispetto della legge 
sul Piano da par te dello Sta
to e della Regione. 

Il PSIUP ritiene che le 
prossime elezioni ammini
strative devono essere, per i 
parti t i che si r ichiamano al 
socialismo e all 'autonomia, 
un ' importante occasione per 
infrangere il monopolio poli
tico della DC, sconfiggere le 
coalizioni centriste e assicu
rare alle forze popolari la 
conquista del maggior nume
ro possibile di Comuni sardi, 
i cui compiti diventeranno 
sempre più impegnativi nella 
fase di attuazione del Piano. 

Per questo il P S I U P è del 

parere che « al di sopra delle 
paiticolari tattiche elettorali 
d i e ciascun part i to r i terrà 
opportuno adottale , l'obiet
tivo di consolidale le ammi
nistrazioni popolari esistenti 
e di conquistarne delle al tre 
dovrebbe essere comune ai 
tre partiti di sinistra (PSIUP, 
PCI. PSI> che sono all'oppo
sizione nella Regione, nella 
Provincia e nei comuni am
ministrati dalla DC e dai suoi 
alleati ». 

Per l'esame di questi pro
blemi, è stato dato incarico 
alla segreteria cagliaritana 
del PSIUP di sollecitare un 
incontro con le Federazioni 
del PCI e del PSI per l'esame 
dei pioblemi connessi alla 
prossima campagna eletto
rale 

g- p-

Lo sciopero degli 

autoferrotranvieri 
PALERMO, 9. 

Prosegue compatto a Pa
lermo lo sciopero degli auto
ferrotranvieri che reclamano 
il pagamento dei salari, il 
definitivo avvio della muni
cipalizzazione del servizio, 
l 'applicazione integrale del 
contrat to di categoria, alcuni 
miglioramenti normativi. 

La Montecatini prepara 
lo smantellamento 

La Spez ia 

Ulteriormente ridotto 

l'orario alla Montecatini 
Nel settore juta l'orario di lavoro è stato por
tato a 32 ore — Sciopero venerdì e sabato 

LA SPEZIA, 9 ratori dolio iutificio spezzino 
\ ' U O \ J dr.istio.i ndii/'.ono di 

orario di lavoro allo jut'fìeio 
.Montecatini La dilezioni» 1/.eli
dale ha infatti disposto che nel 
settore jota l'orario venua por
tato dalle attuali 40 oie .setti
manali a 32 ore Nel settore pla
stica l'orano e M.ito ridotto a 
40 ore settimanali 11 relativo 
ordine di servi? 0 era .stato affis
so la scorsa settimani ma la di
rezione fu costiett.i a soprasse
dere a seguito di un'eneruiea 
reazione delle ni ipstnmze. Al
cuno telefonate si incrociarono 
tra La Spezia e Milano e 1 di
pendenti dello iutificio in consi
derazione del fatto che la dire
zione della Montecatini era stata 
investita del problema rimasero 
in attesa deuh sviluppi della 
situazione. Onm, visto che la di
rezione dello stabilimento spez
zino intende abbassare ulterior
mente i mHeri salari percepiti 
— per migliorare i quali è in 
corso una lotta da diversi mesi 
— le tre organizzazioni sindaca
li provinciali hanno deciso la 
proclamazione di uno sciopero 
per venerdì e sabato prossimi. 

Giovedì 10 settembre alle ore 
12.30 le organizzazioni sinda
cali terranno un'assemblea da

vanti allo stab.limento I lavo-

a giusta ragione giudicano inso
stenibile la situazione e provo-
citono rittPtuiainonto della di
lezione Non esistono ragioni 
044tntive per chiedere ulteriori 
- icrillci ai lavoratori perchè :1 
etneo di lavoro nella fabbrica 
non lia subito flessioni In real
tà tppare chiaro lo -.copo che s. 
p i e l i t e la d.re/.ione' mantenere 
maltiM ito il quantitatuo di pro-
do'ti finiti con minor numero 
di giornate lavorative, ìntensifi-
c indo lo sfruttamento; premere 
p-. cologic unente sui lavoratori, 
lì.sic unente meno do'.it., per in
durli a linciale lo «.tabil.mento 
ricattare tutti . d.pendenti con 
la minacci 1 di essere posti in 
nota per l'orano ridotto; pie
gare la volontà di lotta dei la
voratori per impedire la conclu
sone positiva del contratto per 
gli addetti alla lavorazione del
la iuta. « Lavoratori, lavoratri
ci — afferma un appello delle 
tie organizzazioni sindacali — è 
necessario respìngere questo 
giossolano tent divo della dire
zione che. approfittando di una 
generale congiuntura sfavorevo
le nel pte-e. vuole far tornare 
ndietro il movimento unitario 

delle organizzazioni s.ndacah e 
quindi dei lavoratori ». 

Vi partecipano 35 paesi 

Apre i battenti 
la Fiera del levante 

Avezzano 

La D.C. ha bloccato 
la vita del Comune 

Da quattro mesi non si riunisce il massimo 
consesso cittadino - Appello del PCI 

AVEZZANO. 9. 
Ancora una volta la DC 

ed il PSDI hanno fatto ri
piombare nell 'immobilismo 
l 'Amministrazione comunale 
di Avezzano. Infatti, men
tre il malgoverno permane 
in Enti importanti come lo 
Ospedale Civile e l 'Ente Co
munale di Assistenza, men
tre da mesi si aspetta la rior
ganizzazione degli uffici co
munali perché tutti ì citta
dini possano avere l'acqua, 
un efficiente servizio di net
tezza urbana, " perché siano 
sistemate le s t rade ecc., il 
Consiglio Comunale non vie
ne convocato da ben quat t ro 
mesi, malgrado che il Sin
daco abbia più volte detto 
pubblicamente che avrebbe 
convocato il Consiglio ogni 
mese e mezzo. 

Ad impedire la riunione 
del Consiglio Comunale e la 
DC Provinciale e locale, che 
ritiene gran par te degli 
amministratori incapaci di 

discutere con le opposizioni 
consiliari i problemi di Avez
zano e della Marsica. e il 
dissidio tra esponenti DC e 
PSDI. che non riescono a 
mettersi d'accordo per la 
spartizione dei posti di sot
togoverno. La DC fa questo 
anche per mortificare quelle 
forze sane che pure esistono 
in seno al gruppo consiliare 
de ed impedire loro di assol
vere ad una funzione posi
tiva per Avezzano e la Mar-
sica. 

Contro questo stato di cose 
si stanno bat tendo energica
mente il gruppo consiliare 
ed il Part i to Comunista, che. 
ment re protestano contro il 
comportamento del Sindaco. 
succubo dei ricatti della DC. 
fanno appello a tutti coloro 
che hanno a cuore il rinno
vamento e lo sviluppo della 
cit tà perché operino al fine 
di far cessare i soprusi cleri
cali e ridare una vita demo-
cratica al Consiglio comuna
le di Avezzano. 

Dal nostro corrispondente 
BARI. 9. 

La XXVIII edi/.ione della 
Fiera del Levante si inaugu
ra domani alla presenza del 
Presidente del Consiglio nel 
corso di una cerimonia che 
si svolgerà nel padiglione 
della Cassa per il Mezzo
giorno. 

Partecipano ufficialmente 
quest 'anno alla Campionaria 
internazionale barese 35 Pae
si. di cui due. Costa d'Avorio 
e Malta che hanno raggiunto 
da poco l 'indipendenza. 

Dei Paesi ufficialmente 
ruppi esentati, 19 sono euro
pei. 8 asiatici, 5 africani e 
3 americani. . Cinquantuno 
invece sono i Paesi inseriti 
quest 'anno nel programma di 
att ività della « Borsa degli 
Affari » e sono stati invitati 
ad essere presenti con pro
prie missioni commerciali eó" 
operatori qualificati che da
ranno vita alle giornate di 
contrattazione che la Fiera 
sta organizzando. Funzione
ranno in permanenza nel sa
lone della Borsa gli uffici di 
informazione commerciale di 
otto paesi: Belgio. Bulgaria. 
Gran Bretagna, Jugoslavia. 
Libia, Polonia. r Turchia e 
Unione Sovietica. 

Sono sette quest 'anno 
Paesi dell 'Oriente europeo 
che partecipano utficialmente 
alla XXVIII edizione della 
Fiera del Levante: Albania. 
Bulgaria, Cecoslovacchia. Ju
goslavia. Polonia. Ungheria 
ed Unione Sovietica. La Po-
Ionia sarà presente anche nei 
settori della meccanica con 
due società specializzate nel
la produzione e nel commer
cio di macchinario, mentre 
una società specializzata del
le esportazioni di bestiame 
sarà presente alla mostra in
ternazionale zootecnica Pa
diglioni alla Galleria delle 
Nazioni avranno la Cecoslo
vacchia e l 'Ungheria. 

Una serie di convegni sin 
problemi dcl l 'agrcol tura e 
dell'industrializzazione si ter
rà durante le due settimane 
della Fiera nel corso dei 
quali sarà possibile dare uno 
sguardo alla realtà economi
ca meridionale e pugliese. 
Già dall 'anno scorso la Fie
ra del Levante rivelo la fine 
delle illusioni sul «miraco
lo > economico e l'edizione 
64 ci darà la possibilità di 
misurare gli nitri passi in
dietro compiuti dalla poli
tica governativa nei riguardi 
del Mezzogiorno, contraria
mente alle previsioni e a 
quegli indirizzi della politica 
governativa che avrebbero 
risolto il divario tra Nord e 
Sud. 

Italo Palasciano 

Grave la situazione in alcuni reparti • In altri, 
invece, aumenta il ritmo della produzione 
L'ibrida situazione venutasi a creare dopo la 
fusione con la «Shell» -1 primi licenziamenti 

Dal nostro corrispondente 
TERNI, 9 

Alla Polymer si licenziano operai, si moltiplicano le 
multe, se ne vanno i tecnici, si stringe la morsa del ser
vizio di vigilanza, si va verso lo smantellamento dj im
portanti reparti mentre in altri si aumentano i ritmi di 
produzione. Tuffo era nella logica padronale, grossolana
mente palesata dalle operazioni del monopolio Monteca
tini ,sin dalla operazione e relativa fusione con la * .Shell > 
per le due fabbriche di Ferrara e Brìndisi. 

In quella circostanza, il nostro giornale non aveva pre
sagito più nero della realtà che sta venendo a galla. Ave
vamo avuto ragione di porci l'interrogativo circa i destini 
di molta manodopera occupata alla Polymer di Terni in 
conseguenza del fatto che si era venuta determinando una 
ibrida situazione all'interno del gruppo Montecatini, con 
due aziende della stessa società impegnate a fabbricare 
la Vipla 

Oggi viene confermato che il trasferimento o la chiu
sura di alcuni reparti non inteiosu soltanto il processo 
di polimerizzazione della Vipln. Anzi, si comincia col chiu
dere il reparto UM ove si fabbrica il Movil, 

Si interrompe a Terni la fabbricazione della Viplast, 
della Viplu granulata. Quest'ultima decisione, la direzione 
della fabbrica la giustifica con la crisi che attanaglia la 
edilizia e che avrebbe i suoi riflessi nei piodotti di Vipla 
oggi utili complementi del vetrocemento per gli ucces-
ecsson. Già siamo a 100 operai, che dovranno essere li
cenziati. 

Per il momento questi operai sono stati inviati ul lavo
ro di manovalaggio che veniva assolto da una ditta appal-
tutrice del settore di carico e scarico del materiale in ar
rivo e partenza. E circa 50 operai della ditta appultatrice 
hanno papato le prime conseguenze con il licenziamento. 
Questo non è che l'inizio, lo scivolamento sul piano incli
nato come si preannuncia alla Polymer. 

Non sono soltanto voci autorevoli a dipingere con toni 
più neri le già scure tinte che colorano la situazione. .Sono 
ancora i fatti. Sono stati licenziati otto operai per delle 
cause che nel passato erano oggetto semmai di richiami 
disciplinari o di multe. In tutta la fabbrica i « guardiani * 
sembrano tanti cani da caccia impazziti, lanciati proprio 
per la * riapertura >. Non vengono riassunti quattro tec
nici, dei periti industriali di ritorno dalla * naja J>, perchè 
« tanto l'Istituto Ricerche chiuderà prima di fine d'anno » 
si dice da parte dei dirigenti della Polymer. Sono altri 
duecento lavoratori quindi che hanno il domani incerto; 
ed il futuro più prossimo è già ipotecato dai piani della 
Montecatini che, comunque, smantellerà il laboratorio ri
cerche di Terni. 

C'è poi il grosso: tutti i reparti della Vipla, tut to il 
settore per la produzione del Vinile ove si utilizza come 
materia prima il carburo di calcio di Papigno (fabbrica 
IRl di Terni) sarà smantellato entro l'anno corrente. Già 
si preannuncia la chiusura degli impianti dei due mano-
mcteri, quello dell'acido clortdico e l'altro di acetilene. % 

Si tratta di impianti essenziali per la polimerizzazione 
della Vipla che esce allo stato granulare o farinoso, du 
grosse autoclavi, poste su un piano rialzato tra grate oriz
zontali. 

Queste drastiche misure sono in perfetta armonia con 
la politica della Montecatini. Infatti! La Shell ha ipote
cato questo settore ed ovviamente ha imposto che per la 
produzione del Vinile e poi della Vi pia nello stabilimento 
di Brindisi si utilizzino le resine del proprio petrolio. E' 
assurdo pensare che coesiste questa politica con quella 
del buon vicinato verso le Partecipazioni Statali prose
guendo ad utilizzare il carburo di calcio che l'I IH lavora 
dalla montagna di Terni. 
• E' pazzesco pensare che la Montecatini e la Shell se

guitino a prcteuare il Vinile da Terni trasportandolo poi 
a Brindisi: ciò awuerrà sino a quando la fabbrica di Brin
disi non supererà definitivamente la fase sperimentale. 

In pericolo è quindi la sorte di circa 700 operai e forse 
più. La Montecatini non può cavarsela con laconici comu
nicati o con qualche pacca sulle spalle che i dirigenti di

stribuiscono a chi chiede informazioni. 
E' certo sintomatico che la Direzione della Polymer 

si disinteressi completamente dell'emorragia che c'è tra 
le file dei tecnici che seguitano ad abbandonare il rappor
to di lavoro. Peraltro non basta una generica rassicura
zione della Montecatini che pur di non suscitare un mo
vimento a difesa dei livelli occupazionali lascia intrav-
vedere la possibilità di occupare l'attuale manodopera nel 
settore del filo artificiale. E' proprio nel reparto del Me-
raklon che i ritmi di produzione sono aumentati con lo 

aumento delle richieste di forniture avute dall'Unione 
Sovietica, dopo la r isi la compiuta alla Polymer dal Vice 
Premier dell'URSS Kossighin. 

Per i licenziamenti degli 8 operai dei giorni scorsi 
purtroppo la Montecatini s'appiglia all'art. 2118 e questa 
situazione ripropone il problema di una legge sulla giu
sta causa nei licenziamenti. Su eventuali licenziamenti 
di massa però occorre la vigilanza di tutti e tremila i la
voratori e dei sindacati per scongiurare oggi, il peggio, 
preparato per domani dalla Montecatini, che non guarda 
in faccia a nessuno perche deve guardare solo alle pro
prie tasche. 

Alberto Provantini 

Perugia 

Alla luce importanti 
reperti archeologici 

Dal nostro corrispondente 
PERUGIA. 9 

Pre>so «1 villaggio INA-Ca-
<a, nella zona di S Maria in 
Campis di Foligno, sono ve
nuti alla luce — e tu t tora 
continuano a mostrarsi in su
perficie — important i reper
ti archeologici: pavimenti . 
muri di case, colonne, bellis
simi mosaici, frammenti cii 
marmi pregiati (bardiglio. ci
pollino), fregi, un vasetto 
porta-profumo, un * lacnma-
rium >, uno scalpelletto di 
bronzo, al t re suppellettili va
n e e un t ra t to , pare, delia 
antici Flaminia romana 

Nella medesima zona fu
rono r i t rovate anche le sta
tue della dea « Fulginia > e 
dell'* Eracle da Foligno». 
quest 'ult imo ora al Museo 
del Louvre Forse è ancora 
presto per poter dire di aver 
trovato la esatta ubicazione 
dell 'antica città < Fulginia », 

non c'è dubbi però che ci sì 
trovi in presenza di un 'area 
archeologica ben più vasta e 
importante. 

Della scoperta sono stati 
me-si al corrente la Soprin
tendenza alle Antichità di Pe
rugia, funzionari competenti 
e lo stesso Krmini, re t tore 
dell 'Ateneo perugino e P re 
sidente della Commissione 
nazionale d ' indagine sulla 
scuola Ma finora la insensi
bilità della Soprintendenza e 
dello stesso Ermini non han
no permesso ai lavori di pro
cedere più spedi tamente. An
zi, lo scar-o interessamento 
della Soprintendenza rischia 
di mandar dis t rut to un intero 
patrimonio archeologico, for
se di inestimabile valore. 

I 'avori di scavo — come si 
sa — vengono tu t tora por ta t i 
avanti con un contr ibuto del
l 'Amministrazione popolare 
di Foligno 

Giancarlo Gallura 
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